
Obiettivi  specifici,  Attività  e  Interventi  emersi  dal  world  cafè  per  la
COMUNITA’  DELLA  ROTALIANA,  rispetto  ai  due  obiettivi  generali  del
Fondo Strategico Territoriale

1. Obiettivo generale: Valorizzazione risorse naturali e culturali e del turismo
sostenibile

1.1. Obiettivo specifico: g  arantire piena efficienza delle strutture di mobilità sostenibile sull'intera
vallata.

1.1.1. Attività: valorizzazione risorse locali per il turismo e per la viabilità quotidiana. Puntare sui
collegamenti  dei  centri  abitati  con  l’asse  principale  nord-sud,  prevedendo  anche
un’adeguata  cartellonistica.  Alcuni  collegamenti  non  sono  sicuri  (ad  esempio,
l’attraversamento  Cacciatora,  il  collegamento  Faedo  -  San  Michele  e  Mezzocorona  –
Mezzolombardo).

1.1.1.1. Intervento: creazione di: un percorso pedonale panoramico attrezzato; una piattaforma
di osservazione a sbalzo in località Monte di  Mezzocorona; un ponte tibetano; uno
spazio -  didattico  informativo  sulla  storia  degli  impianti  a  fune  per  il  trasporto  del
legname.

1.1.1.2. Intervento:  Implementazione delle  piste  ciclabili,  in  particolare  in  località  Faedo,  S.
Michele, Roverè della Luna, Zambana e Nave san Rocco, questi ultimi due anche con
una parte di sistemazione viaria.

1.1.1.3. Intervento: Ripristino e manutenzione di sentieri - con realizzazione di tratti attrezzati,
tra cui la ferrata della Val Del Rì- e riordino di alcuni siti in situazione di degrado. In
particolare  ripristino  della  sentieristica  di  collegamento  tra  l'Alto  Adige  e  il  nostro
territorio.

1.1.1.4. Intervento: creare un percorso per ferrata a Mezzolombardo mettendola in rete con la
ferrata del Burrone Giovannelli.

                                   

1.2. Obiettivo  specifico:  g  arantire  piena  efficienza  delle  strutture  di  mobilità  viaria  sull'intera
Comunità

1.2.1. Attività: incentivare utilizzo mezzi elettrici, anche da parte della pubblica amministrazione
(esempio, vigili urbani).

1.3. Obiettivo specifico:  Promozione sviluppo culturale

1.3.1. Attività:  progetto  “cittadella  della  salute”/”Dopo  di  noi”.  Individuazione  di  un'area  e
realizzazione di un immobile per l'attivazione di un progetto di valorizzazione culturale,
incentrato sulla cultura dell'accoglienza. Creazione di un punto nevralgico all'interno della
Comunità nel quale sviluppare e incentivare tecniche operative che mettano a confronto
vari gruppi di popolazione, valorizzando le loro capacità e potenzialità. Nello specifico si
intende realizzare, attraverso pratiche, un nuovo sistema di approccio culturale che metta



a contatto e in relazione varie categorie (anziani,  giovani,  disabili)  generando reti,  così
come  già  sperimentato  positivamente  in  altri  stati  europei.  Creazione  di  un  luogo  di
formazione per le figure professionali che lavorano in questi ambiti ed eventuali nuove
forme professionali, mirando anche ad una formazione in ambito scolastico e nel mondo
giovanile. (Nell'individuazione dell'area nella quale inserire il suddetto polo è necessario
tenere  presente  della  vicinanza  a  determinati  servizi,  in  particolare  di  tipo  socio
assistenziale.  Importante  il  coinvolgimento di  vari  attori  territoriali:  le  amministrazioni
pubbliche, la realtà associativa territoriali  e le cooperative sociali.  L'intervento, oltre al
valore culturale che genererà, fungerà da volano per l'economia del territorio (necessità di
incremento di personale per le realtà private che parteciperanno)).

1.3.2. Attività: educare all’utilizzo della bici per il trasporto quotidiano e all’utilizzo di energie
rinnovabili.

1.4. Obiettivo specifico:  valorizzare risore locali pro-turismo

1.4.1. Attività:  riqualificazione  della  piscina di  Lavis,  unico punto natatorio della  Comunità,  e
dell'area Località Pineta di Faedo creando un punto di elisoccorso attualmente mancante
in zona.

2. Obiettivo generale: risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile

2.1. Obiettivo specifico: efficientamento energetico.

2.1.1. Attività: il  territorio della Comunità Rotaliana Königsberg risulta essere particolarmente
attento e sensibile alle  tematiche di risparmio energetico. Ne sono la prova i vari PRIC
(Piani  Regolatori  dell'Illuminazione  Comunale),  PEC (Piani  Energetici  Comunali)  e  PAES
(Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile) sviluppati e messi in atto da alcuni Comuni della
zona per garantire un efficientamento delle fonti energetiche presenti sul territorio e un
contenimento  dei  consumi  energetici.  L'area  della  Rotaliana  Königsberg  ha  ancora
margine  d'azione  per  effettuare  ulteriori  interventi  al  fine  di  raggiungere
un'armonizzazione nel campo del risparmio energetico. Si intende infatti lavorare su alcuni
punti critici della filiera energetica.

2.1.1.1. Intervento: completamento dei tratti mancanti di illuminazione a LED (Mezzolombardo
e Roverè della Luna).

2.2. Obiettivo specifico: aumento produzione energetica locale.

2.2.1. Attività: incentivare impianti fotovoltaici su edifici pubblici.

2.2.2. Attività: incentivare  l’utilizzo di particolari materiali energeticamente efficienti per edifici
privati

2.2.3. Attività: sfruttamento dell'energia idroelettrica. 

2.2.3.1. Intervento: potenziamento a fini idroelettrici delle turbine in loc. Zambel.

Altre attività per rendere il territorio appetibile



• Messa in sicurezza di alcuni tratti stradali: entrata del paese di Roverè della Luna (sia verso
l'Alto Adige sia verso sud); collegamento tra il casello dell'A22 a S. Michele e la rotatoria di
Via Canè a Mezzocorona. Il ponte di San Michele, quello di Zambana e di Nave San Rocco
sono stretti.

• Integrare il  mondo della scuola con quello del  lavoro attuale (superare l’idea del  posto
fisso)


